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Noi avevamo una deficienza di ol t re 
quattromila o cinquemila carabinieri . Ed 
allora una delle maggiori ragioni di allet-
tamento per i carabinieri fu questa: è vero 
che voi vi assogget tate ad una ferma di 
cinque anni ; ma bada te , coll 'assoggettarvi 
a questa ferma, t r a m a n d a t e ad un f ra te l lo 
consanguineo l 'assegnazione alla seconda ca-
tegoria. Ebbene questo concetto ho appli-
cato ai riassoldati. 

Tutt i coloro i quali acce t tano di com-
piere un terzo anno di servizio alle armi, 
nell'arma di cavalleria sopra tu t to , che è 
quella che a me premeva, perchè l 'aboli-
zione della ferma t r iennale pr inc ipa lmente 
sulle armi a cavallo si è f a t t a sentire, pos-
sono conseguire lo stesso benefìcio conce-
duto ai carabinieri, che pure hanno la ferma 
di cinque ann i . 

Vede dunque l 'onorevole Tura t i che, seb-
bene colto di sorpresa, sono in grado di 
assicurarlo che questo, in p a r t e almeno, è 
stato fa t to . 

Ma poi, come sintesi di t u t t o il suo bril-
lante discorso l 'onorevole Tura t i mi ha ri-
volto ancora una domanda: chi paga ? Mi 
consenta l 'onorevole T u r a t i di non rispon-
dergli su questo argomento e di cedere la 
parola all 'onorevole presidente del Consiglio 
molto più autorevole di me in questa ma-
teria. (Commenti — Ilarità). 

Dovrei ora rispondere al l 'onorevole Bel-
trami, ma, poiché egli non è presente, credo 
di non mancare menomamente a un dover 
roso riguardo verso di lui se r imando la 
risposta a lui alle risposte che ho f a t t o fi-
nora agli a l t r i onorevoli d e p u t a t i inquan-
toehè gli argomenti sostenut i dall 'onorevole 
fe l t rami specialmente si r i fer ivano alla por-
tata finanziaria e alla spesa che questo di-
segno di legge avrebbe impor ta to . 

Quanto alla questione della seconda ca-
tegoria, della quale ha par la to anche l'ono-
revole Alessio, essa è s ta ta to l t a di mezzo 

la soppressione dell 'art icolo 3° del di-
segno di legge. 

Quindi non ho a l t ro da aggiungere su ^ e s t o argomento. 
I ) o P o ciò, spero che la Camera vorrà es-

s e r e sodisfatta delle mie dichiarazioni e 
Passare senz'altro alla discussione degli ar-

c ° u che mi auguro riscuotano la vos t ra 
a approvazione. ( Vivissime approvazioni 

AVPlausi). 
^ocr. La chiusura ! La chiusura ! 
W O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

wro dell'interno. Chiedo di par lare . 
R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi* 
nistro dell'interno. I l mio collega della guerr® 
ha gi ra to a me una delle pa r t i del proble-
ma e forse non la più facile, quella cioè di' 
dir^pchi pagherà . 

I n t a n t o constato con piacere che la Ca-
mera dalle dimostrazioni da te dal mio col-
lega della guerra ha po tu to rilevare che 
siamo di f ron te , non già ad un disegno di 
legge di g rande impor tanza , ma ad una 
proposta che segna presso a poco l ' aumento 
na tu r a l e dei mezzi di difesa del Paese. Egli 
ha d imost ra to che, quando si appl icherà per 
intero il disegno di legge in discussione, si 
po t rà giungere ad un aumento di spesa di 
circa quindici milioni, e confida che il col-
lega del Tesoro t roverà modo di dargli imme-
d ia t amen te questa somma. 

Io ne dubito (Ilarità — Commenti) e credo 
che nell 'applicazione della legge procede-
remo g rada tamen te , pur tenendo'conto sem-
pre e in pr ima linea degli interessi della 
difesa nazionale, ma considerando anche il 
la to essenzialmente a t t inente ai grandi in-
teressi del Paese, cioè la questione finan-
ziaria. 

Dunque siamo di f ron te ad un problema 
che si risolve con i mezzi ordinari. Però non 
posso nascondere (cosa di cui del resto ho 
già par la to quando si discuteva il bilancio 
della marina) che anche per la mar ina non 
potremo fare a meno di domandare qualche 
sacrifizio di più al bilancio dello S ta to , 
perchè i mezzi di difesa e di offesa della 
marina crescono in modo così vertiginoso, 
quan to alla loro qualità ed al loro costo, 
che, se vogliamo mantenere la forza a t tua le 
del l ' I ta l ia , dobbiamo necessariamente avere 
una marina più costosa in confronto di ciò 
che costavano le navi costruite alcuni anni 
or sono,. 

Non nascondo quindi che il problema 
dovrà essere considerato anche da questo 
pun to di vista. Ma non ci sarà neppure da 
quel la to un aumento grandissimo di spe-
sa, perchè anéhe là bisognerà procedere a 
gradi, per non r ipetere ciò che a l t re vol te 
disgraziatamente si è f a t to , cioè di fare 
pr ima un grande sforzo e poi di essere 
costret t i a t o rna re indietro con gravé danno 
della solidità della marina intera, come 
pure il to rnare indietro nell 'esercito sareb-
be di grave danno alla compagine mili-
t a re del Paese. 

La Camera sa, per l'esposizione f a t t a 
dal mio collega del Tesoro, che fo r tuna t a -
mente abbiamo ogni a n n o , da parecchi 
anni a questa pa r te , un grande aumen to 


